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1 Eluana
Ormai la volgarità di Berlusconi non ha limi-
ti. E non si ferma di fronte a niente. Ma come
si fa a dire che «ipoteticamente» Eluana è vi-
va al punto da poter mettere al mondo un
bambino?

2 La trivialità del premier
Stai a vedere che ora la questione diventa se
quella povera donna riesca pure a fare l’amo-
re... Poi si sveglia e dice: «chi è il padre di
mio figlio?». Berlusconi è di una trivialità tal-
mente incredibile che per stupire si attacca
persino ad argomentazioni pseudo scientifi-
che.

3 Epater les simples
Il nostro premier è disposto a qualunque co-
sa pur di stupire ed incantare l’immaginazio-
ne della gente semplice. In francese si dice
épater les simples... È questo il suo modo di
fare. Sempre.

4 Gioca coi sentimenti
Non ha rispetto per nessuno. Neanche per la
famiglia di Eluana. È abituato a giocare coi
sentimenti più profondi. Uno così dovrebbe
contare fino a dieci prima di parlare.

5 Un momento tragico
È davvero un uomo senza qualità. E per il
nostro paese è un momento tragico. Berlu-
sconi sta giocando il tutto per tutto perché il
suo obiettivo è arrivare al posto di Napolita-
no. E per questo sta usando anche la Chiesa.

A
lui non frega nulla di Eluana. A lui inte-
ressa affermare il principio che una sen-
tenza definitiva può essere ribaltata per
decreto, o per legge ordinaria, o per leg-

ge costituzionale. A lui non frega nulla della vita e
della morte. A lui interessa compiacere il Vaticano
con un decreto impopolare ma a costo zero, fatto
già sapendo che il Quirinale non lo firmerà, dun-
que senza pagare alcun prezzo di impopolarità. A
lui non frega nulla delle questioni etiche. A lui inte-
ressa coprire il colpo di mano contro la giustizia e
la civiltà: i medici trasformati in questurini e dela-
tori contro i malati clandestini; le ronde illegali
legalizzate; le intercettazioni legali proibite; gli av-
vocati promossi a padroni del processo, che faran-
no durare decenni convocando migliaia di testimo-

ni inutili per procacciare ai clienti ricchi l'agogna-
ta prescrizione; i pm degradati ad «avvocati del-
l’accusa», come negli stati di polizia, dove appun-
to la polizia, braccio armato del governo, fa il bello
e il cattivo tempo senza controlli della magistratu-
ra indipendente; dulcis in fundo, abolito l'appello
del pm contro l'assoluzione o la prescrizione in pri-
mo grado, ma non quello del condannato (non hai
vinto? Ritenta, sarai più fortunato), sempre all'in-
segna della «parità fra difesa e accusa». Tutte leggi
incostituzionali che, dopo il no del Quirinale al de-
creto contra Eluanam, hanno molte possibilità in
più di passare. Per giunta, inosservati. Parlare di
colpo di Stato è puro eufemismo. E poi, che sarà
mai un colpo di Stato? Se la Costituzione non lo
prevede, si cambia la Costituzione. ❖
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